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La voce dei dissensi nel seno dei iMini-

stero ila preso maggior consistenza dopo 
gli ultimi consigli, che parevano destinati 
ad assicurare l'accordo sui provvedimenti 
ancora necessari per da 'e alia finanza un 
assetto definitivo per l'avvenire. 

Anche il nostro corrispondente romano 
accennava ieri a questa voce, non esclu
dendo tuttavia che i ministri potessero met
tersi pienamente d'accordo. La difficoltà 
maggiore non consisterebbe nel credito 
straordinario richiesto dal ministro della 
guerra pei bisogni dell'esercito, quanto • 
sulla scelta dei mezzi per coprire il disa
vanzo. 

.' È questo lo scoglio principale; ma noi 
speriamo'ancora che sarà feli-jemente su
perato, e che la barca ministeriale, al ria
prirsi della Ca;iiera, potrà entrare in porto 
senza ulteriori pericoli. Non crediamo che 
le differenze insorte siano tali da compro
mettere la vita di un gabinetto, il quale ha 
già fatto molto per la finanza, ed ha titoli 
bastanti per meritarsi la -pubblica ricono
scenza. 

Non^ò d'altronde senza una specie di an
goscia che noi pensiamo- in questo mo
mento all'eventualità di una crisi. Con 
qual programma i successori dei ministri 
attuali prenderebbero in mano le redini 
dello [Stato ? E per venire alla questione 
concreta -. con qua! coraggio potrebbero 
chiedere al paese nuovi sacrifizi, come po
trebbero, in una parola, gravarlo di nuove 
imposte? 

Lasciamo ai lettori- dare la risposta. 
Quanto al bilancio della guerra, non si 

può dar torto; al ministro Pelloux d'insi
stere sulla domanda, d'altronde cosi limi
tata, di nuovi crediti, per tenere l'esercito 

a quel livello, che possa rispondere ad 
ogni eventualità. 

Difatti è vero che tutti parlano di pace, 
ma à una pace curiosa questa che induce 
tutti i governi a spingere continuamente i 
preparativi di guerra, come se questa do
vesse scoppiare domani. 

Data questa condizione generale delle co
se, qual è il ministro che voglia sobbar
carsi alla enorme responsabilità di un eser
cito impreparato;' 

È generalmente censurata l'iniziativa presa 
da un giornale militare della polemica sul 
conto del generale Gandolfi. Tutti trovano 
che sarebbe stato assai più conveniente la
sciar correre l'acqua per la sua china, cioè 
lasciare che il generale Gandoifi, se ha 
delle accuse che lo aggravano, si discolp 
dinanzi ai suoi giudici naturali, piuttosto 
che prendere anticipatamente la parola in 
causa, prima di conoscere i risultati delle 
opportune investigazioni. 

Da qualche giornale di Vienna si è vo
luto attribuire una importanza, che non ha 
certamente, al viaggio testé annunziato 
dello Czar a Copenaghen. Si è discorso di 
un progetto di alleanza offensiva e difen 
siva, e di accordi da prendere in vista di 
una imminente campagna nava e fra la 
Russia, la Danimarca ed altre potenze mi
nori. 

La notizia merita poca fede. Lo Czar si 
reca tutti gli anni a visitare la Corte da
nese, corno ad -un convegno di famiglia, 
essendo note le strettissime ragioni di pa
rentela fra le due Case regnanti. 

D'altronde a nessuno può venire in men
te, tranne che a qualche giornale di Vien
na, cosi ombroso pei tutto ciò che riguar-da 
lu Russia, che per contrattare un'alleanza 
simile, lo Czar abbia bisogno di andare in 
persona presso la Corte del piccolo Stato 
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SAVEUIO DE MO.\TEI>l.\ 

LA 

MANIFESTO AKARCHICO 

A Losanna venne stampato un iwariifesto a-
narcbico destinato ai centri degli operai ita
liani. 

Annunziasi nel manifesto la costituzione di 
una Unione internazionale i-ivolusionaria 
composta di gruppi autonomi. 

Ciascun gruppo ignora l'esistenza degli altri. 
Solo i capi li conuscono corrispondendo fra 
di loro. 

Lo scopo e i mezzi degli afllliati alla Unto
ne sono quelli noti. 

Il iuanife.sto insiste sull'aiuto a cui sono te
nuti reciprocamente i compai/nons. 

Dagli ^bruzzi 
(Oorrisp. del Comune) 

Aquila IO Aprile 
La vallo verdeggiante, smaltata di mille fiori, 

variopinta come un elegante mosaico orientale' 
mi sì stende dinnanzi ; profumi d' nna natura 
ringiovanita impregnuutìct'ikria; dai paeselli 
biancheggianti fra i boschetti bruni mi giunge 
il snono argentino dallo campane ed il sole 
avvo.ge tutto e Ila sua candida luce abba
gliante. 

Tale è lo spettacolo che dalla finestra della 
mia stanza ini si pre.senta in queste giornate 
d'aprile; ò la campagna abruzzese che si a-
pre ai primi palpiti delia primavera. 

Oggi, domenica delle palini-, lo novanta
nove (1) chiese di .aquila rigurgitano di fedeli 
che col fervore proprio delle pupolazioni me
ridionali si recano all'altare a ricevere il ra
mo d' ulivo, simbolo di pace nelle famiglie e 
nel popolo ; per le vie della citti\ si spargono 
lo persone recanti il mistico arboscello, e que
sta folla che empie le strado parlando, gri
dando, cantando, forse dimenticando per po
chi istanti le dure e. prosaiche lotte della vita 
anche infonde nell' animo dei più scettici un 
tranquillo senso di dolcezza e dì serenità. 

Eppure, mentre questo giocondo fremito di 
vita c'invado, un'ombra di mestizia turba 
questi placidi giorni d'aprile; è la nuova della 
morte del generale Pianell, che gettò la co
sternazione nel paese e nell'esercito, nuova 
iiiin improvvisa, ma attesa d' ora in ora col 
terribile presentiinento della sventura, coll'an-
sia d' un aspettativa febbrile. 

Quel corpo che ora è volgarmente rinchiu
so in un lugubre feretro sfidò a Gustoza la 
fìtta gragnuola del piombo austriaco o tenue 
alto l'onoro delle armi italiane in quell'infau
sta giornata. 

La mente e lo spirito altamente militari ora 
si sono spenti per sempre e nell'agonia lenta 
e straziante di quell'uomo l'Italia vide iftra-
inonto d'una, delle suo glorie più belle, d'una 
delle più marziali figure delle passate bat
taglie. 

Però per quanto dolorosa sia là perdita che 
la nazione ha sofferto, io non la chiamo irre
parabile come hanno fatto nella loro disperata 
agitazione altri giornali. 

La nostra patria ha ed avrà altri generali 
che adempiranno la loro elevata missione colla 
stessa abnegazione e collo stesso coraggio del 
defunto Pianell; è da debole perdersi d'animo 
ed avvilirsi dinnanzi alle sciagure; piangiamo 
i nostri migliori perduti ma rammentiamoci 
sempre che il miglior modo per onnrard è 
d'iiniiare le loro virlù. |GiLMO. 

(1) Il popolo Aquilano dice che le chiese 
della città sono novanianove; io perù confesso 
che non ini sono mai preso la briga di con
tarle. 

LA FEDERAZIONE DEI CONSORZI AGRARI 

QUERRÀ PER L ' |NDIPENDENZÀ 
DELLA FRANCA CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

CAPITOLO IV 

li Capitauo Lespiiiassoii 

Quel passaggio felicemente ell'ettuato sem
brò di buon augurio al viaggiatore, e salì senza 
esitare la rapida costa, ma però praticabile, 
che formava l'altro ver.sante della gola. 

Per più dì ua'ora segui la cresta della mon
tagna e la falda del besco, e alia fine giunse 
ad un punto culminante da dove vide, al pal
lido chiarore della luna, le case d'un piccolo 
villaggio sparso sul fianco d'una collina dalla 
quale lo separava una vallata iai'ga e pro
fonda. 

Quel villaggio era Longehaumois. Per rag
giungerlo, non gli restava più che discendere; 
loccchè effettuò senza fatica, perche il sen-
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tiei'o, quantunque appena tracciato, non era 
né molto erto, né molto difllcile. 

Un poco avanti del borgo, e all'uscita d'un 
bosco di pini, si trovava una casa quasi per
fettamente slmile a quella che abbiamo de
scritta nel prologo di questo libro, con questa 
sola differenza che il recinto dipondente da 
quella dimora non l'attorniava ma era sifo 
dietro ad essa. 

La porta e le finestre s'aprivano, di conse
guenza, sulla strada. 

Il viaggiatore sconosciuto usciva dall'ombra 
lirofonda proiettata in lui e sul suo cavallo 
dai fólti rami degli abeti, ed entrava in uno 
spazio scoperto e di conseguenza chiaro, quan
do un rumore improvviso e di una natura la 
più inquietante gli fece fermare di botto la 
sua montatura. 

Quel rumore rassomigliava ad quo schibp-
pettib d'anni e ad un inorraorio di voci con
fuse; delle grida e dello imprecazioni si face
vano in modo distinto sentire di momento in 
momento, e spiccavano nell'unifoi-mità di quel 
monotono rumore. 

Schioppettio d'armi, mormorii e clamori che 
sembrava usci.ssero da quella casa, sita a qua-
l'anta 0 cinquanta passi e della quale parle
remo; una luco abbastanza viva scaturiva dalle 
due finestre. 

All'epoca in cui succedevano i fatti dei quali 
ci facciamo gli storici, era inutile sentire di 
p ù per avere la certezza che qualche terrì
bile catastrofe, che qualche grande pericolo 
era prcssiino. 

Il cavaliere si consultava sul partito da 
prendere e si chiedeva se dovea tornarsene 

La Libertà di Piacenza, del 10, dà i se
guenti particolari sull'adunanza, annunzia
taci dal telegrafo : 

«Ebbe luogo ieri, alle due, nel salone della 
Banca Popolare, la idunione per la costituzione 
della Federazione dei consoi-zi agrari, di cui 
abbiamo già più volte parlato. 

« Fra 1 pi'osenti notiamo il pi'efetto oomm." 
Ferrari, il senatore Calciati, gli onor. Pa
squali e Oipelii, il conte Alessandro Calciati, 
il marche.se Antonino Casati, ed altri rappre
sentanti di Comizi agrari ; Riva di Piacenza, 
Lucca di Pioi'enzuola, Stroppa di Bologna, 
Sacerdoti di Modena, Rognoni dì Parma, Ce-
rioli di Oastell'Arquato, IVIigiiorini di Fabriano, 
Squadrelli di Voghera, Martini di Arezzo, 
Scaglia di Borgo S. Donnino, Quaini di Cre
mona, Coen di Urbino, Cella per la Ba.nca 
Popolare piacentina, Cavalieri per lo Banche 
popolari italiane. 

«A presidente provvisorio venne scelto l'on. 
Pasquali. 

«Il comm. Cavalieri, che ha redatto lo sta
tuto della Federazione, ne dà lettura. 

«Fanno alcune osssorvazioni Pasquali, Luz-
zatti, Sacerdoti, Fabri ed altri. 

«Lo Statuto è approvato. 
« Si procede alla nomina delle cariche. 
«A presidente è elotto l'nn. Pasquali. 
« A vice-presidente l'onorevole Ipppolìto Luz-

zatti. 
« A segretari ì prof. Stroppa di Bologna e 

Rava di Modena. 
« A consiglieri d'amministrazione 1 signori; 

eomni. Enea Cavalieri, cav. Giacomo Riva, 
Carlo Sacerdoti di Modena, prof. Giovanni Rai
neri cav. Gaetano Schirattì di Soligo, avvo-
cat) .Vngolo Squadrelli di Voghera, deputato 
Facheris, proL Pasqualini di Forlì, prof. Pro
spero Ferrari di Firenze. 

«A, sindaci effettivi: deputato Maggiorino 
Perraiis, conte Cesare Morfeo di Alessandria, 
proL Nicolò Pellegrini di Padova. 

A sinduci supplenti; dott. Federico Coen di 
Urbino', dott. Gìueìo Guainl dì Cremona. 

« A probiviri; senatore Luigi Grilllui di Cre
ma, de|iutato Minelii di Rivigo, deputato Tom
maso Villa. 

« Venne dal dott. Vittorio Porta rogato l'atto 
di costituzione della l^'ederazione "che (assume 
questa precisa denominazione « Ii'ederaziono 
italiana dei Consorzi agrari, la quale si pro
pone le scopo di contribuire allo svolgimento 
delle opere dei singoli Consorzi o Sindacati 
agrari, e di quei Consorzi ed altri Istituti che 
funzionino come tali, di promuovere dei nuovi 
Comizi 0 di iinprìmero loro unità d'indii'izzo 
e di azione. 

«L'adunanza fini alle fi I|2. » 
—• Alla pariecipaziouo della n.imina a pre.si-

ilente onorario delia Feilerazione dei sindacati 
agricoli l'on. ministro Luzzatti rispose col se
guente telegramma ; 

« Avv. Carlo Fahhri - Piacenza 
« Bìngrazio cordialmente. Porterò con or

goglio il tìtolo di presidente oiiorario della Fe
derazione dei Sindacati agrari, volta u cre
scerà colle applicazioni della scienza e coU'uao 
savio del credito la prosperità della agricoltura 
italiana.» LUZZATTI. 

^Bispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 
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PARIGI, 13. — Il Senato approvò all' una-
nimiti't i crediti chiesti dal governo pel Sudan 
e pel Dahomey dopo breve discussione, nella 
quale gli ex-ministri Tirard e Barbey giustifl-
cai'ono la loro condotta relativamente alla que
stiono del Daheniey. 

11 Senato poscia si è aggiornato al 17 
maggio. 

P..VR1GI, 13. — Si ha da Cairo che in se
guito ad un conflitto fra Mukhtar pascià od il 
presidente del Consiglio, il Kedivè domandò al 
Sultano dì richiamare Mukhtar pascià. 

GHAMBERY, 13. È scoppiata una rissa 
a Mouxy nei cantieri della ferrovia funicolare 
fra Aix-les bains e Revard, fra numerosi ope
rai italiani e francesi. Una dozzina di operai 
furono feriti. 

Si praticarono 9 arresti. 

e ronaea aeiE egno 

indietro, perchè manifestanionte gli .sembrava 
insensato lo ai'tdare a gettarsi, col capo in giù, 
in un pericolo di cui ignorava anche la natura. 

Senza dubbio egli stava per dar di velia 
quando un inatteso incidente lo arrestò sul 
posto. 

Un giovano d' alta statui'a , di forme ele
ganti, e il di cui viso, rischiarato appieno 
dalla luna, offriva una maschia e fiera bel
lezza, faceva pian piano e con precauzione il 
giro della casa, e si avvicinava ad nna delle 
finestre da dove il suo sguardo poteva pene
trare nell'interno. 

Là sì fermò e rimase immobile od attento, 
non dubitando ch'era egli stesso osservato dal 
nostro sconosciuto. 

Egli avea attortigliato i 1 suo mantello at
torno al braccio sinistro, e teneva sulla mano 
destra il largo cappello di feltro grigio ador
no d'una piuma nera, del quale s'era sbaraz
zato per meglio vedere e meglio sentire. 

Quel giovine, poiché abbiamo detto che 
quell'uomo era giovine, avea una testa ma
gnifica, che non sapressimo meglio paragona
re che con quella di quel duca d'Alba im-
mortalizzato dal pennello del Tiziano. 

1 suoi capelli neri e abbondanti cadevano 
sulle sue spalle in lunghi ricci; i suoi mustac
chi neri e tenuti con molta cura faceano cor
nice ad una bocca dalle ìjibbra mobili e impe
riose, guarnite di splendidi denti. 

La sua tinta era d'un pallore caldo, bruno 
come quello d'uno Spagnuolo di Siviglia 0 dì 
Granata, una grossa vena si disognava sulla 
fronte prominente, ohe attraversava in tutta 
la sua altezza, andando dal sopraciglio sinistro 

fino aita radice dei capelli. I suoi occhi gran
dissimi, e in qualche modo luminati, sembra
vano scintillanti, cacciati dentro come erano 
nelle arcate sopracigllarì immensamente pi'o-
fonde. 

Koi abbiamo parlato delle formo eleganti 
di questo nuovo personaggio. 

La grazia in lui non escludeva la forza. l-,a 
sua figura slanciata e pieghevole s'allargava nel 
petto e nello spalle, le di cui proporzioni am
mirabili anuunciiivano una forza erculea. 

Questo giovine portava dei calzoni dì panno 
nero attìlati, coperti fino a mezza coscia da 
uose di cuoio arrendevoieche strìngevano for
temente la gamba, della quale esse disegqava-
nii le incensurabili proporzioni, e scendevano 
sulle scarpe feriate con grosse suole. 

La giubba era nera come ì calzoni o stret
ta allo anche a mezzo d'una cintura dì caoio 
nella quale orano collocati un corto pugnale 
e delle pistole lunghe. 

Finalmente una bandoliera di cuoio soste
neva una .spada assai lunga o pesante, la dì 
cui impugnatura formava una croce. 

Senza dubbio la scena alla quale assisteva 
il pei'sonaggio che abbiamo descritto eia dram
matica al più alto grado, perchè le emozioni 
lo più vivo e lo più terribili si rimarcavano 
sul suo viso sconvolto. 

Talvolta si cacciava bruscamente il cap
pello in tosta 0 portava ambedue le mani sul 
calcio dello pistole. In quel momento le sue 
sopraciglia contratte si avvicinavano in modo 
da disegnare sulla sua fronte il sinistro ferro 
da cavallo dei Sedgavnllel, e i suoi sguardi 
scintillavano d'un tetro fuoco; ma un istante 

R o m a 13, = Il Ministero doli'interno ha 
diramata una circolare per ottenere dagli Enti 
locali e dalle Opere Pie che non ritengano 
nelle loro casse, ma versino nella Cassa dei 
depositi e prestiti, lo somme che costituiscono 
le cauzioni chieste per gli appalti, o per altre 
ragioni. 

— La Direzione Generale di Polizia ha di
ramate istruzioni alle singole Autorità di Que
stura perchè esercitino una rigorosa sorve
glianza su tutte lo Imprese che adoperano, 
per lavori, le materie esplosivo, ondo evitare 
le sottrazioni che potrebbero servire ad altri usi. 

Toi ' ìno , 1 3 . — La principessa Letizia « 
partita stamane per Ventimiglia e Monaco, 
per visitare i'ex-Imporatrioe Eugenia. 

Bresc ia , 13 . •= Notizie da Eezzano reca
no che oggi è crollala parte della tettoia del 
cantiei'o Lombardi - Oafl'uri. Si deplorano un 
morto e sedici feriti, di cui uno gravemente. 

La causa della disgrazia pare accidentale. 
Cuneo, 1 3 . — Il cousole francese Griffel 

slasora fu aggredito sulla pubblica vìa da 
earto Michele Robioto, pregiudicato. 

Il console venne percosso e gettato a te r ra ; 
si è rialzato sanguinante, con delle contusioni 
però senza gl'avita. 

Si i-itiene che si tratti di un mattoide. 
Il Robiolo fu espulso tempo addietro dalla 

Francia, e volle vendicarsene aggredendo il 
consolo francese. L'autorità giudiziariaria, ini
ziò subito procedimento, Il Robiolo si giudi
cherà per citazione direttissima. 

dopo , egli si chinava di nuovo verso la fine
stra, e tornava a prestar orecchio con un feb
brile e cresente attenzione. 

Il primo viaggiatoi-e, sempre dall'orabi-a dei 
pini .sotto ai quali s'ei-a formato, riceveva in 
qualche maniera II contracolpo delle emozioni 
che si cliiaramehte sì leggevano sull'ammirà
bile viso dei giovane dai capelli neri, e si sen
tiva preso per quest' ultimo da una impròV-
vi.sa e bizzarra simpatia, spiegabile però per 
r espressione di franchezza, di coraggio e di 
cavalloresca lealtà, improntata su quei bei li
neamenti. 

All' improvviso un grido acuto, vibrante, 
spaventevole, un grido di tortura e di agonia 
risuonò nell' interno della casa. 

Contemporaneamente la luco che venia fuori 
dalle due finestre s'ingrandì in un modo pro
digioso. 

Al grido sinistro successe un cupo silenzio. 
Questo silenzio fu breve. 

Il giovane dai capelli neri avea preso una 
risei uzioano. 

Con la mano sinistra prese una pistola, con 
la destra trasse dal fodero la sua lunga spada 
e indietreggiando di tre o quattro passi per 
prendere meglio il suo slancio, saltò sulla fi
nestra, le di cui invoti'iate si ruppero, e i 
pezzi di vetro volarono, ridotti in schegge, 
sul sottoposto terreno, ed egli s'inoltrò nel-
l'interno della casa. 

Uno spaventevole tumulto fu la conseguen
za immediata di quella irruzione imprevista; 
si udirono delle voci infernali, degli urli di
sperati, dei colpì dì pi.stnla, in mezzo a tutto 
quel fracasso il sordo e terribile rumore dalla 
gran spada che tagliava le carni e troncava 
le ossa. 

[Continua) 
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Milano , 12 . — Ieri i giovani dell' Orfano
trofio, pigliando pretesto dai mali trattaménti, 
si ammutinarono gHdando: Abbasso' il di
rottare I 

Per sedare il tumulto ha dovuto intervo-
•nire una compagnia di fanteria. 

Messina, 13 . — Un orribile assassinio 
presso Messina. - La morte crudele di un 
brigadiere di Finanza. — Il vicebrìgadiere 
di finanza Reganelli, con due guardie, trova-
vasi in ispezione, pochi chilonieti'i lontano 
dalla città. 

Il Raganolii procedeva dì una cinquantina 
di inatri le guardie che sentirono improvvi-
sainonte dei colpi d'arma da fuoco. Esse si 
avanazrono ; ma una venne ferita alia testa, 
mentre l'altra rimase illesa. Patti pochi passi 
ancora trovarono il Iìaj(anelli col cranio sfra
cellato 0 col viso sfigurato da armi da taglio. 

Gli assassini scapparono ; paro fossero sei 
persone che non vennero identificate. 

BIBLIOGRAFIA. 
_ ( 0 ) _ 

Nerone e la sua corte nella storia e nel
l'arte del prof. dott. ETTORE OALIEOARI, 

Parte I.a L'arte antica e mediana. (Ve
nezia, 1892). 

Il prof, Ettore dott. Oaliegari, conosciuto 
per altri notevoli lavori storici [Dei fontii)er 
la storia di Nerone ; L'iscrizione di Alirae-
phiae ; Nerone neW arie figurativa e con
temporanea], ha ora pubblicato questo volume 
di circa 350 pagine, estratto dagli Atti dell' I-
stituto Veneto di scienze, lettere ed arti. 

Intendimento dell'autore con questa sua nuo
va opera è stato quello di studiare lo varie 
(orme nelle quali si ò svolta l'arte - sia lette
raria che figurativa - che ha preso a soggetto 
delle sue rappresentazioni Nerone e tutti i per
sonaggi della sua corto. 

Quindi egli considera questa strana figura 
di Imperatore quale co l'hanno tramandata la 
storia, la leggenda cristiana ed umana e 
l'arte antica nelle varie sue esplicazioni ; lo 
•studia e lo considera in tutte le opere d'arto 
letteraria e figurativa, italiane e straniere, an
tiche e moderne, edite ed inedite, ch'egli potè 
consultare G conoscere e che costituiscono, 
senza dubbio, la più perfetta bibliografia arti
stica che si abbia su tale soggetto. 

In quest'opera stessa l'autore studia tutti i 
personaggi della corte imperialo quali l'arte li 
ha trasformati in servizio del proprio precon
cetto, ohe fu quello di rappresentare in Ne
rone, prima il tipo del tiranno sanguinario, 
feroce, bestiale, quindi dell'imperatore lussii-
ioso, artista, amante dell' impossibile, 'e mo

stra il grado di alterazione ohe ognuno d'essi 
ha subito a seconda degli speciali intendimenti 
dell'artista. 

Varia questioni sono trattate con grande 
ampiezza e svariata erudizione, è discusso co
me e perchè il Nerone dell'arte antica sia così 
difl'erente dal Nerone dell'arte contemporanea, 
ied è mostrato per quali finissime lìnee sia av
venuta questa trasformazione durante 11 corso 
di circa 18 secoli. 

Gli ultimi capitoli studiano ed analizzano 
minutamente le sue opero d'arte nelle quai 
giustamente l'autore ravvisa i caratteri di tran 
saziono da una forma all'altra dell' arte nella 
concezione e rappresentazione di tutti i per
sonaggi delia corte neroniana. 

Speriamo veda presto la luce la seconda 
parte di questo interessante lavoro in cui l'an
tere si propone di considerare o studiare tutti 
i prodotti che l' arte nelle sue diverse mani
festazioni sullo .stesso soggetto ha dato nel
l'ultimo trentennio : questo ci è promesso nella 
lettera mossa innanzi al volume che dall'autore 
è dedicato al suo illustre maestro prof. Giu
seppe Do Leva, 

Oi auguriamo' che il Nerone e la sua Corte 
nella storia, e nell'arte sia, come si merita, 
conosciuta dagli studiosi delle discipline stori
che, e ci congratuliamo col chiaro prof. Oal-
gari di aver arricchito la letteratura storica di 
un lavoro cosi importante e che torna a gran
dissimo onore dell' ingegno e della coltura sto
rico-letteraria del dotto professore. 

PROF. A. B . 

CRO: PROÌ iNAGA DELLA rROVlEIA 
(NOSTRA OORRISPONBHNZA) 

Camposamploro, 10 . •= Conferenza 
Magistrate. — Mercoledì p. p. 0 oorr. gì' in
segnanti di questo mandamento si riunirono 
per la solita mensile conferenza, alla quale as
sistettero pure alcun! soci non maestri, ohe 
mo.strano in ogni occasiono <li aver molto a 
cuore l'istruzione elementare e chi l'impar
tisco. 

Ij'esimio maestro sig. Antonio Paggionato, 
interprete dei sentimenti di tutta l'Assemblea, 
rivolse alcune bolle parole ali' egregio signor 
presidente Perazzolo cav. dott. Antonio, con
gratulandosi per la medaglia {d'argento testé 
conferitagli da S. E. il Ministro della Pubb. I-
truzioue. Ricordò i meriti grandissimi di que
st'uomo febbrilmente operoso che ogni docente 
del Distretto considera eome padre, od al quale 

tutti ricorrono por attingere dalla sua lunga 
esperienza ammaestramenti o consigli. Lieto 
che il suo vivo interessamento da tanti anni 
addimostrato pel bene della scuola abbia avuto 
in questi giorni un tenue sì, ma ben meritato 
compenso, deplorò ohe la medaglia stessa gli 
sia stata consegnata alla chetichella, senza 
poter convocare l'Assemblea e dare all' avve
nimento quella solennità e quella festa che si 
meritava e ohe ognuno di tutto cuore avrebbe 
desiderato. 

Un applauso lungo, fragoroso, spontaneo se
gui lo parole del socio Faggionato, alle quali 
il sig. Presidente irispòse molto commosso per 
l'afl'etluosa dimostrazlono, della quale, ci diiisé, 
sorberà perenne e grata memoria. 

Onn vera cognizione di causa e con parole 
molto efricaci il bravo maestro signor Antonio 
Simonotto si accinso poi a trattare il tema : 
• V insegnamento del comporre nelle scuole 
elementari » svolgimento che confermò in lui 
quella fama di provetto educatore che altre 
volte gli si è ricono,sciuta. 

La sua bella conferènza, ripetutamente ap
plaudita, fu ascoltata colla ma.ssima attenzione 
0 riuscì non poco istruttiva, perchè svolta in 
forma pratica e con argomenti molto persua
sivi. 

Non voglio guastarla col farne un semplice 
riassunto, accennerò soltanto le proposte da 
Un assoggettate alla discussione dell'Assem
blea, e che a voti unanimi vennero poscia ap
provate da tutti i docenti : 

1. L'insegnamento del comporre deve a-
vere due stadi, uno di preparazione e l'altro 
di azione. 

2. Lo stadio di preparazione dev' essere 
quasi tutto orale, e deve fondarsi, aver vita 
ed incremento per l'insegnamento intuitivo 
delle cose. 

3. Neil' insegnamento Intuitivo delle cose 
bisogna toner conto della condizione degli 
alunni, trattando quegli oggetti che li cir
condano e che cadono sotto 1 loro sensi. 

4. Nelle prime classi si curi molto l'eser
cizio dì dettatura, impulso potente alla forma 
grafica del comporre. 

5. Lo stadio d'azione cominci nella classe 
II.a facendo esporre semplici pensieri su og
getti prima osservati ad analizzati oral
mente. 

6. Si dia molta importanza alla lettura, 
aiuto vitalissimo al comporre. 

7. Si assegnino molti esercizi epistolari 
ohe nella vita sono i più usati. 

Terminata la conferenza del signor Simo-
netto, l'Assemblea si occupò della gita dilette
vole od istruttiva da compiersi nel p. v, au-
tutino. , 

Approvando l'idea manifestata rial sig. Ari
stide Tonesi, esimio presidente della Società 
Educativa del distretto di Piove, di cercare 
cioè il modo di riunire i maestri di più man
damenti per meglio discutere sui loro interessi 
morali e materiali, l'Assemblea fissò la pri
ma domenica di settembre per una gita a 
Piove. 

Intanto sono già iniziate le pratiche fra i 
due Sodalizi per effettuare questo convegno, 
a cui, si spera, vorrà prender parte anche 
qualche altra società consorella ; così si potrà 
fare la personale conoscenza tra colleghì, di
scutere sopra oggetti di pertinenza scolastica 
e passare insieme una lietissima giornata. 

Da parte mia faccio voti vivissimi, afllnchè 
il desiderio dell'Associazione Magistrale di Gam-
posampiero, a cui ho il bene di appartenere, 
possa venir coronato da esito felice. 

RuFPATO MATTEO. 

Consolve, 12 . — Trasloco. = L'egregio 
sig. Cotta avv. Luigi, titolare dì questo Ulll-
cìo Registro, è stato trasferito a quello di 
Bene-Vagonna in provincia di Cuneo, circon
dario di Mondovi, e qui verrà a sostituirlo il 
sig. Righetti attualmente a Montebelluna. 

Con questo trasloc(i, il sig. Cotta ottiene me
ritata promozione, passando ad un ufllcio dì 
maggiore importanza e, naturalmente, dijnag-
giori utili, senza contare che la località in 
cui fu destinato soddisfa grandemente lo sue 
aspirazioni per la vicinanza col paese na
tivo. 

Conselve però attendo con vìvo dispiacere 
la prossima partenza dell'egregio sig. Cotta, il 
quale, durante i setto anni e più dacché qui 
trovasi, seppe perennemente coltivarsi la ge
neralo stima 0 simpatia mediante lo sue am
mirabili doti 0 quale cittadino e quale fun
zionario. 

• * 
'Vramwia. -r- Il pubblico osserva come l'o

rario invernale sia attualmente oltromodo in
comodo, e prega la Società Veneta a volerne 
sollecitare il cambiamento. 

Don Crescendo. 

Gli introiti oomptessivi delle sovvenzioni, degli 
ingressi, dello locazioni e della riveiìdjla del 
materiale usato, ammontarono a 50,000,519 
franchi; le speso totali furono dì 40 milioni. 
O'è però a tener conto ohe a costituire l'egro-
gia somma degli introiti concorsero 17 milioni 
sovvenuti d,̂ llo Stato e 8 dalla città di Parigi; 
25 milioni che non tutti gli Stati e tutte le 
capitali d'Europa sono In grado di sovvenire, 
e senza dei quali la chiusa del bilancio pari
gino non brillerebbe certo per ixttivltàl... 

Quanto costa nu'Esposlisione 

s'è, flualmente, chiuso il bilancio dell'Espo
sizione di Parigi del 1889, fu pubblicato col 
corredo de' più minuti particolari. A noi ba
sterà il riportare i dati rLassuntivi, per in-
durno il criterio dei quanto costi una Esposi
zione, al giorno d'oggi, anche senza puuto ac-

I oonnare ai preventivi mastodontici di Chicago. 

CRONACA DELIA CITTÀ 
•—«JJtjS.'— 

Gonleronza Martini. 
Pubblico scelto e numeroso, fra cui bril

lavano gentili, ed eleganti Signore, assi
steva iersera alla conferenza tenuta dal-
l'onor. Ferdinando Martini. 

Dal comitato era stato stabilito che una 
parte del ricavato fosse devoluta a 'bene
ficio della Croce Rossa, per cui interven
nero alla conferenza parecchi ugiciali del 
nostro presidio. 

Il Martini salutato al suo presentarsi da 
uu caloroso applauso lesse fra l'attenzione 
generale la sua conferenza che durò per 
circa tre quarti d'ora. 

Dopo aver accennato alla vita del P r a t i , 
entrò a considerarlo come poeta e citò pa
recchi versi ed alcuni giudizi dati da vari 
critici sul Prati, aggiungendovi osserva
zioni argute e profonde. 

Tentar di riassumere la conferenza del
l'onorevole Martini, sarebbe opera ardua, 
e non si potrebbe certo riprodurne tutte 
le bellezze di stile, e i motti arguti di cui 
il conferenziere la infiorò. 

La chiusa veramente splendida nella 
quale il Martini espresse il desiderio che 
le ceneri del Prati possano esser traspor
tate nel suo paese natio, ridivenuto terra 
italiana, procurò all 'oratore generaU ap
plausi. 

La conferenza scritta - come abbiamo 
detto - in stile elegantissimo e letta come 
meglio non si sarebbe potuto, interessò vi
vamente l'uditorio che interruppe spesso il 
Martini con calorosi applausi tributandogli 
alla fine una vera ovazione. 

La lerrovja della Valsugana. 
A proposito di questa nuova lìnea ferro

viaria la qual() pejrmetterebbe comunicazione 
diretta fra il Veneto centrale ed il Tirolo e 
sulta quale saranno chiesti probabilmente i 
concorsi diialtie provinole oltre quelle di Ve
nezia, riportiamo àM'Adriatico la seguente 
notizia: 

Trovasi a Venezia uno dei deputati del Tren
tino alla Dieta l'irolese venuto qui per cono-
scero le intenzioni di Venezia nei riguardi 
della costruzione della ferrovìa che dovrebbe 
congìungere direttamente il nostro porto con 
Trento per la Valsugana. Egli ebbe ieri dello 
conferenze con gli assessori Bordiga e Franco 
pel Municipio e col comni. Ricco per la Ca
mera dì Commercio. 

A quanto crediamo questa visita prepare
rebbe quella prossima del podestà di Trento 
per trattare con la rappresentanza cittadina 
sul grave argomento che tanto interessa Ve
nezia. 

Intanto, da un dispaccio pubblicato iersera 
dalla Difesa, apprendiamo che nella seduta di 
martedì la Dieta tirolese ha votato 200,000 
fiorini quale suo concorso nella spesa per la 
costruzione della ferrovia deda Valsugana. 11 
concorso sarà in azioni dì fondazione od a con
dizione che la spesa non superi i 5 milioni. 
D' altronde il governo austriaco è ormai de
ciso a costruirò la linea alla quale ora trova 
di suo tornaconto assicurare il più sollecito 
compimento. 

. » . 
Bollett ino giudiziario. 
11 BoUetivno giudiziario reca: 
Fu accordato il decimo a Spada consigliere 

d'appello a Venezia, ai giudici Paladini di 
Padova, De Vecchi di Vioaiwa, Fiorasi di O-
dino, ed ai pretore Fabbri di Lonigo; Saiiflorì 
vico canoeliero della Pretura di Oeneda fu tra
mutato alla Pretura di Vittorio, Zambelli se
gretario della Procura del re dì Belluno fu 
sospeso per quindici giorni dall'uHlolo per ne
gligenza, che causò l'arresto di un individuo 
assolto dalla Corte d'appello. 

A Benedetti notaro di Albaredo (Verona) fu 
concessa una proroga lino al 9 ottobre per as
sumere le sue funzioni. 

Fu accordato il placet d'accettazione di ri
nunzia al sacerdote palatini del beneficio paiv 
rocchiale In Nanto (Vicenza) concedendogli la 
pensione di L. 190. 

Bollett ino dell' istruzione. 
Mandano da Roma, 13 sera, nel Resto del 

Carlino : 
Giosuè Carducci, senatore del Regno e pro

fessore ordinario di letteratura italiana, è no
minato preside della facoltà di filosofia e let
tere all' Università di Bologna. 

1 
- Il bollellino contiene'Una circolare di 

Villarl con norme per provenire la ilifTuslone 
delle malattie Infettive nelle •'«cuóle. 

Bcnel lceuza. 
I signori Adele ed Ernesto Padova nella 

luttuosa circostanza della morto del senatore 
Maurogonato loro rispettivo padre o suocero 
hanno elargito all' Istituto Rachìtici la somma 
di L. 100 (cento). 

I preposti alla pia istituzione, nel porgere 
le più .sincere condoglianze, danno i più vivi 
ringraziamenti ai benefattori che con atto ge
neroso ricordarono l'estinto. 

" La signora Adele Pesaro-Maurogonato-
Padova, ed il prof. Ernesto Padova, nella lut
tuosa circostanza della morte del loro amato 
genitore e suocero, elargirono la somma di 
L. 100 a henoflcìn del Pubblici Dormitori. 

La presidenza della pia istltuzìono ringra
zia i generosi donatori in nome del poveri be
neficati. 

= La direziono delle Cucine Econoraiclle 
esprime i più vivi ringraziamenti al beneme
riti signori coniugi Adele ed Ernesto Padova, 
per la generosa offerta di L. 100 fatta perve
nire alla Cucina stessa nella luttuosa circo
stanza della morte del loro amato rispettivo 
padre e suocero, senatore Maurogonato. 

.% 
Cooperativa Brustolon. 
La presidenza ha pubblicato il resoconto 

degli esercizi 1890-91 approvato dall' assem
blea del 26 marzo 1892. 

Lo risultanze dei due esercizi sono dati dalle 
seguenti cifre : 

1890 - Perdite L. 10062.05 — 1891 - Utili 
L. 840.17, che passano al fondo di riserva 
straordinario. 

* * 
Proroga di vallditsX di biglietti di 

andata-ritoi'no. 
In occasione delle prossime feste Pasquali, 

1 biglietti di andata-ritorno distribuiti dalle 
stazioni della rete Adriatica nei giorni 15, 16 
17 0 18 corr., tanto in servizio interno quanto 
in servìzio cumulativo colle ferrovie del Me
diterraneo, con quelle esercitato dalla Società 
Veneta, colle ferrovie di Reggio Emilia, Suz-
zara-Ferrara. Nord Milano e colla tramvia 
Monza-Barzano, saranno validi per effettuare 
il viaggio di ritorno fino all' ultimo treno dei 
giorno 19 detto. 

* * 
Lo « Studente s. 

Quantunque 1 redattori, in occasione delle 
feste Pasquali, abbiano disertato in massa, 
tuttavia ir numero d'oggi dì questo periodico 
riuscì, come i precedenti, brillantissimo. 

Bladinus ci presenta vari puppazzetti tutti; 
indovinati; ammirati specialmente la raccolta 
delle uova pasquali, ed alcune allegorie evan
geliche d'occasione. 

Lazzaretto . 
Martedì scorso alla presenza dello autorità 

municipali o della presidenza della Società 
Cooperativa Arti Costruttrici, fu posta la pri
ma pietra del nuovo lazzaretto fuori porta tra 
S. Giovanni e Savonarola. 

II capitale preventivato pei lavori in L. 180 
mila sarà fornito - come si sa - da un pre
stito di .favore già accordato dalla Gassa De
positi e Prestiti. Però la somma non è ancora 
stata riscossa e per ora i lavori s'iniziano pre
levando le somme occorrenti sui conto cor
rente aperto dalia Banca Veneta ed ultima
mente portato a 500 mila lire - interesse 
5 0/0. 

* * 
Parrucchieri . 
I negozi dei parrucchieri rimarranno chiusi 

la seconda festa di Pasqua per lasciare un 
giorno dì vacanza al garzoni. 

* « 
Tiro a Segno a Montagnana. 
Rendasi noto che a Montagnana la So

cietà Mandamentale del Tiro a Segno farà 
la inaugurazione del Campo di Tiro il 
giorno 24 corr. alle ore ii con l'intervento 
del R. Prefetto e di tutte le autorità Ci
vili e Mlìtarì che interverranno a quella 
solennità. 

Vi saranno 2 giorni di gara con premi 
ai migliori tiratori, 

f Medaglia d'oro e.diploma di i grado 
2' Grande Medaglia d'argento e diploma 

di 1. grado 
3. Medaglia d'argento 2' grado 
4* » » 2' » 
5 » « 2" » 
6 » » 3" » 

* «1 

Ponte di Tei-ranegra. 
U Sindaco avverte che per motivi dì si

curezza pubblica è vietato il transito ai ruo-
tabilì sul Ponte di Terranegra e ciò fino 
a nuova disposizione. 

Esposizione di floricoltura in 'Ve
rona. 

Dal giorno due agli otto del mese di 
Maggio prossimo venturo avrà luogo in 
Verona una Esposizione dì Floricoltura alla 
quale sono invitati a prendere parte tutti 
gli amatori, orticultori, e giardinieri delle 
Provincie Venete della Lombardia e del
l'Emilia. 

Coloro che desiderano prender parte al

l'Esposizione, sia come concorrenti ài premi 
sia come semplici espositori, dovranno tra
smettere al Comitato esecutivo della Espo
sizione, le loro domande non più tardi del 
i5 Aprile corrente. 

Le domande di ammissione dovraniio con
tenere. ' 

a) L'elenco delle piante e dei fiorì da 
esporsi : 

6) La indicazione dei concorsi ai quali 
l'espositore intende dì prender par te ; 

e) La indicazione dello spazio approssi
mativo occorrente tanto all'aperte che sotto 
ripari. 

I migliori prodotti saranno premiaU con 
medaglie d'oro, d'argento, di bronzo, con 
menzioni onorevoli e con denaro. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi al 
Municipio di Padova DIv." 111.". 

* * 
Questuanti . 
Le guardie di città arrestarono ieri 7 indi

vidui questuanti. 

Malore improvviso. 
Ieri sera certo Danieletto Vittorio venne 

colpito al Bassanollo da malore improvviso. 
Venne subito raccolto dalle guardie di città 

e trasportato all'Ospedale civile. 

Furto continuato. 
Da vario tempo II soldato Puma Natale trom

bettiere del 75' Reggimento fanteria rubava 
dalla infermeria dei lenzuolì e coperte di lana 
ohe poi consegnava al suo complice Bonnfè 
Luigi per la vendita, 

II nostro ufBcio di P. S., avutone sentore, 
ordinò una speciale sorveglianza d'accordo 
con l'Autorità militare e riuscì a scoprire il 
ladro ed il compare. 

Il Puma fu immediatamente arrestato, ma 
l'altra notte riuscì ad evadere ed ora è uccel 
di bosco; il Bonafè è ai Paolotti. 

STATO C I V Ì L E J ^ I PADOVA 

BolloUhio (lol IO 
NASCITE. - Masclii N. 2 • F.'mniiniì N. 2. 
MATniMONI. • lìclldiii PresJociiuo fu Stefano muratori! 

:on Sinionnto Traminlila di Gaetano viiljca. 
Marcoloiiffo Giaeoino io Angolo lati'inanlfi con Grossi 

\nsela fu Matteo casalinga. 
Zeechìnato Andrea dì Lnigi contadino con Paninolo 

[•llonora dì Francesco contadiini. 
RuzKa Marco ili Antonio cuntaiìlno con Franco Amalia 

,11 Clemente contadina. 
fJreglo Naiale di Giiisippa canlaiiino con BeUeli Vero

nica fu Gaetano contailina. 
Scliiavon Eugenio di Slefano contadino con Faggino Rosa 

ili Aî oslino CDiitiidina. 
Deslro Fioravanto di Luiî i facchino con Gardln Natilina 

ili Luigi casalinga. 
Uosa G. 11. in Ambrogio faiô rnaini! con Marolto Maria 

di Antonio casalinga. 
MOGTl. - Biilleito Danieli Angela fu Francesco anni fj7 

mesi 9 lavanilala vedova di Padova. 
Uoselielto Dellan Maria di Girolamo anni 58 villica con

iugata di Arre. 
Bollettino del 11 

NA SCITE. - Masclii N. 2 - Fraiimìiie N. 3, 
MOliTI. - Oallogarini Angiola ili An'oalo anni 4. 
Menegliìnì G. B fu Giusepiie anni 65 pr,̂ s. vedovo. 
Falatliiscltia Ines di Ismaele anni 4 mesi II . 
Pin Frminia di Ottavio anni /* misi 11 di Palova. 

BolleUino dei 12 
NASCITE. - Maschi N. i - Femmlao N. t 
MOlìTI - Pagani-Corte Ferdinanilo lu Andrea anni 21 

folografo celibe. 
BalloUa Angelo fa Giacomo anni 711 regio iiension. vcd. 
Bussi Giovanni fu Bartolanieo anni G7 mesi 11 oste conin. 

di Padova. 
Donadio P,isqualc fu Giuseiipe anni 27 fabbro celibe di 

Napoli. 

BOLLE'TTINO 
delle pnbblìcazioni niatriniouiali 

del 10 Aprile 1 8 9 2 

Prime puìMicazioni 
Bottali Luigi fa Michele calzolaio con Car-

l'ari Elisa fu Gaetano sarta. 
Bortolami fliacondo di Antonio villico con 

Dallavla Marina di Clemente villica. 
Boselio Gaetano di Angelo calzolaio con 

Qambarotto Angela di Placido casalinga. 
Taboga Antonio di Giuseppe possidente e 

negoziante con Roraìati Maria di Gaetano 
possidente. 

Sato Pietro fu (Gregorio cuoco con Rossi 
Antonia fu Giuseppe cameriera. 

Fava Paolo fu Pietro spazzino con Simionato 
detta Landò Amalia di Natalo domestica. 

Cardia Fortunato di Pietra agente ferrev. 
con Bettin Fortunata di Vincenzo casalinga. 

Oolombati Davide del P. L. macellàio con 
Belluco Angele dì Andrea domestica. 

Bacco Domenico fu Andrea macellaio con 
Calore Virginia fu Antonio casalinga. 

Maschio Carlo fu G. B, pittore decoratore 
con Munaron detta Blolo Giuditta fu Pietro 
casalinga. 

Tonellì Gaetano fu Pietro caffettiere con 
Zecchìnato Giovanna di Giovanni casalinga, 

tutti di Padova. 
Bortolami Agostino di Antonio contadino di 

Camln con Lus Maria di Giuseppe casalinga 
di Pordenone. 

Debìasi Valentino fu Matteo possidende di 
Ala con Oresti nobile Margherita fu Mauro 
possidente in Padova. 

Bottoni Leopoldo di Glovauni calzolaio iu 
Milano con Lorini Giuditta fu Giacomo stira
trice in Milano. 

Piaggi Pietro G. B. dì Francesco medico di 
Padova con Purlun Virginia fu Bortolo civile 
di Mestre. 

Dalla Pozza Alberto di Giuseppe contadino 
di Mussano con Piron Angola fu Felice dome
stica in Padova. 

Pertiie Carlo di Antonio possidente in Strà 
con Fitsiir Teodora chiamata Giulia di Luigi 
possidente In Venezia. 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV. pagijm)_ 
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Sorrierè M F M E 
T E A T R O GARIBALlW 

11 gran Circo Italo-Egiziano dei -bon cono
sciuti direttori proprietari F. e R. Amato -
Oompagnìa della Corte di S. A. R. : il Viceré 
d'Egitto, la più importante elie viaggia in 
Italia - Giovedì 14 aprilo 1892 alle oro 8 1|2 
pom. darà la prima rappresentazione con va
riati esercizi equestri ginnastici comico acro
batici e con stupendi cavalli ammaestrati pre
sentati dai direttori. 

Il programma serale vendibile alla porta del 
Teatro no darà il dettaglio. 

Tutte le sere variato spettacolo. 
Prezzi serali: Ingre.sso alla platea, !• galle

ria, palcoscenico e palchi di 1" e 2* Già L. 1. 
Detto per gli studenti con tessera cent. 80. -
Detto per i militari di bas.sa forza e fanciulli 
al disotto dei 7 anni cent. 50. - Ingresso alla 
2' galleria cent. 00. - Poltrone di platea e 
loggia (oltre l'ingresso) L. 2. - Scanni chiusi 
sedia in platea ed in palcoscenico I' fila (ol
tre l'ingresso) L. 1 - Scanni in IP galleria 
(oltre l'ingresso) cent. 50. =• Palchi di pro
prietà privata : Popiano e V ordine L. 7. -
2' ordine (con ingresso eguale ai palchi di pri
mo ordine) L. 4. 

S P E T T A C o E r D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera la ce
lebre compagnia equestre dei fratelli AMATO, 
darà uno svariato spottacolo. t 

Ore 8 li2. _ 

SO I AÌl ADA 
In qualunque sia stagione 
Ognor varia il mio primiero, . 
Piccìol carcero è il secondo, 
Ma non 1 uomo li il prigioniero. 
In ciascuno Ji ndoruauionto, 
Nella donna pìtE, V intero. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
CORPO RAZtONK 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

R o m a 13 
Eonilita contanti — ,— 
-Uondita per fine '.I2,lt> 
Banca Generale 313,1)0 
Oredito mobiliare 376, ~ 
Azioni S. Acqna PialOCO,-
AzioniS Immobiliare lli7,— 
Parigi a 8 mesi - ,— 
Londra a 3 mesi —, -

M i l a n o 13 
Kondila it.. contanti 05,70 

. Une «3,80 
Azioni Medìtcrr. 489,— 
Lanificio Kossi 10G5,— 
Cotonificio Cantoni 317,— 
Navigazione goiioralo 300,— 
Itafiìneria Zuccheri 280,— 
Sovvenzioni 30,— 

' Società Veneta 38,— 
Obblig. merla. 304,— 

. nnove 3 OjO 288,-
Franoia a vista 103,70 
Londra a 3 mesi 23,93 
Berlino a vista 127,05 

V e n e z i a 13 
Rendita italiana 92,70 
AzioniBanca Veneta 232 — 

B Societi\ Veneta —,— 
» Cut. Vcnez. 8 3 4 , -

Obblig. prost. venoz. 2ìi,73 
Firenze 13 

Kendita italiana 92,00 
Cambio Londra 25,91 

» Francia 103,75 
Azioni If. M. liso. 

. Mobil. 370,60 
T o r i n o 13 

Rendita contanti 92,78 
« line 92,82 

Azioni Porr. Medi! 488,60 
» Mer. 020,30 

Credito Mobiliare 370,60 
Banca Nazionale 1S90, -
Bauca di Torino 810,— 

Padova, U aprile iSH, 
P a r i o i 13 

Eendita ir. 3 0(0 97,72 
Idem 3 0(0 pcrp. 
Idem 4 1(2 OiO 
Idem ital. 5 OjO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombardo 
Cambio Italia 
Kendita turca 
Eanca di Parigi 
Tunisino nnove 
liglziano 0 0(0 
.Uendlta ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni'Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovìe meridionali 018,73 
Prestito russo 73 1(2 
Prestito portoghese 20 314 

V i e n n a 13 
Rend. in carta 94,97 

» in argento 
s in oro 
» Bonza inip. 

Azioni della Banca 
• Stab. di ered. OH,75 

Londra 118,05 
Zecchini imp. 303,-
Napoleoni d'oro 9,44,1(2 

Be r l i no 13 
Mobiliare 107,90 
Austriache 123,70 
Lombarde 43,40 
Kendita italiana 89,26 

L o n d r a 13 
Inglese 90 7(8 
Italiano 88 7(8 

90,92 
103,72 
89,37 
26,17 

90 5(16 
303,78 
3 1(4 
19,73 

C2S,— 
019, 
492,18 
9.',93 
60,-

. 100,-
634,08 
1186,— 
2776,-

10,78 
72,76 

110,70 
102,00 
983, 

APPENDICE (N. 64) 
del Comune - Qiornale M Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
ni 

I-.. TJltosfcclx 
Le insistenze della madre la ofl'endevano; 

non sapeva per qual ragiono volessero ven
derla a chicchessia. 

Ella si era troppo spesso trovata di fronte 
al problema da risolverà circa la sua obbe
dienza figliale, e si era sempre detto che nulla 
avrebbe fatto piegare la fierezza dei suoi sen
timenti, e che pure essendo disposta a subi
re qualsiasi dolore morale inflittogli dalia ma
dre, non avrebbe mai acconsentito a darsi co
me prezzo di una scellerataggine. Sapeva be
ne cho Beaugran, sia che divenisse suo suo
cero, sia che rimanesse semplicementa suo a-
mico, l'avrebbe ad ogni modo alutata, o non 
poteva ammettere che tra ella e lui non riu-
siscero ad aver ragione di Oabezon. 

Tuttavia, come tutti coloro cho un legame 
diretto o indiretto univa alla sua vita, anch'olia 
anelava di finirla. A qualunque costo olla vo
lava risolvere il problema; giudicar se stessa, 
giudicando Luciano, sapere se era capme di 
suscitare un altro sentimento che l'amore di 

Riproduciamo dalla Nazione la seguente : 
Firenze, 20 gennaio 1892. 

Pregiatissimo sig. oav. Lucmno Trevisan, 
•Rappresentante Proouraiore delle Assi
curazioni Oenerali di Venezia. 

Firenze. 
Appena ritivuta un po'dal grande dolore che 

ho provato per la immatura perdita di mio 
marito, perdita che è stata rimpianta da tutta 
Firenze, per le imminenti qualità che aveva 
il povero defunto come medico e come uomo, 
sento il dovere di ringraziarla per la solleci
tudine con cui Ella mi ha pagato la cospicua 
somma cho il mio povero marito aveva assi
curata sulla sua'vitada pochissimi anni presso 
laO.ia che Ella rappresenta. 

Gradisca i miei distinti saluti. 

FLORA CASINI ved. TOMMASI. 

Nostre informazioni 
A seconda delle u l t ime notizie, che 

si dicono pe rvenu to al governo cen
t r a l e , la mass ima pa r t e delle bande 
indigene organizza te a Massaua in 
servizio de l l ' I t a l i a , o m a n t e n u t e con 
dispendio non lieve s.ì t roverebbero 
in completa dissoluzione. 

Si t r a t t e r e b b e perciò di r iorganiz 
zarle sopra basi diverse, o di licen
ziarle come inut i l i e pericolose. 

Affermasi che il fenomeno lamen
ta to r i sa lga fino ai pr imordi d e l l ' a s -
doldamento delle bande , m a che, o 
per t r a souranza , o p e r soverchia fi
ducia di r i ch i amar l e all ' ordine, nes
suno siasi mai occupato d ' in fo rmare 
li governo sul vero s ta to delle cose. 

Si pa r la della p ropos ta di Ba ra t 
t ieri p e r l a fondazione di colonie a-
grioole mis te su l l ' a l t i p i ano di Ke ren . 

Sono esagera t i ss ime le voci divul
gata dai giornal i c i rca i disssnsi nel 
minis tero . 

E però convinc imento genera le ohe 
F o n . Pe l l oux s ia disposto a cedere il 
portafoglio p iu t tos to di r inunziare ai 
credit i domanda t i , oh' egli crede indi
spensabili alle necessità, del bilancio 
della g u e r r a . 

•3g»sv3C-t±G<>l.suc± 
T r a t t a t o i ta lo-svizzero 

ROMA, 14, ore 8 a. 
(F.) Dispacci da Zurigo al Popolo Romano 

dicono che nella seduta di martedì siconstalò 
l'accordo sul testo del trattato, compresa la 
sua durata, sopra In tariffa italiana e sopra 
la tariffa svizzera, eccettuati quattro punti 
secondari, su cui i delegati svizzeri chiesero 
ulteriori istruzioni. 

Credasi del resto cho l'accordo sarà com
pleto. 

La leltur.a definitiva si farà lunedì, e la 
tlrma seguirà martedì. 

Ieri mancava alla seduta Cramorfi'cy, re
catosi a Parigi per le trattative commerciali 
colla Francia, ma tornerà sabato per assi
stere alla lettura definitiva del trattato no
stro. 

Oabezon e, d'un tratto, rassegnarsi per tutta 
la vita. Le pareva che se non riusciva a com
piere col figlio dì Beaugran il prodigio sogna
to non vi sarebbe più stato per lei alcun sco
po elevato da raggiungere. 

I cuori cavallereschi, perchè sono capaci di 
rialzarsi da una caduta profonda e di soprav
vivere anche alla disperazione, sono spesso più 
pronti che altri a disperare. Gli spiriti legg'e-
ri non dubitano di nulla, i forti prevedono lo 
prove più doloroso e le aspettano. 

Quell'anima di Angela, onesta e fiera, non 
voleva contendere col destino. Se al combat
timento più bello rimaneva vinta, ella non a-
vrebbe spezzato la sua spada; vi si sarebbe 
invece appoggiata .sopra e sarebbe rim.asta 
ritta, in faccia al cielo , trionfante nella sua 
sconfitta. 

Quelli erano i pensieri che agitavano quella 
singolare civetta il mattino del giorno in cui 
s'ora decisa di vedere Luciano per l'ultima 
volta. 

Era il giorno della distribuzione dei premi 
dell' Istituto. Angela dava un leggero senso 
simbolico a quella coincidenza. Doveva otte
nere, anch'ella, il suo premio? 

Intanto, mercè la grande libertà che gode
va al palazzo Guimaraés ella aveva potuto pro
cedere alla sua teletta, nel suo appartamento 
e, tutta preparata per la cerimonia, era usci
ta da casa per recarsi a Passy, 

Indossava un ricco abito bianco, se non 
scollato, molo trasparente sul petto e sulle 
spalle; era pettinata press'a poco comelsi pet
tinava la sera ai ricevimenti materni; provo
cante nella sua semplicità, casta, sebbene af-

Conta l ì i l i tà di S t a t o 
ftOMA. U, oro 9 a. 

(F.) Per contenero le spese nei limiti de
gli stanziamenti dei bilanci secondo l'ordine 
del giorno del Senato,,accettato da Luzzot-
tl, questi nominò una /Commissiono per ri
formare la legge sulla contabilità di Stato. 

Ne Tiranno parte i senatori Cambray, Di-
gny e Perazzi, i deputati Carmine e Cada 
lini, il cons. della Corte dei conti Gerboni 
e alcuni funzionari del Ministero. 

P ion i p o t e r i 
ROMA, 14, ore 11 a. 

(F.) Venne deciso che prima di Pasqua si 
terrà un altro o insiglio di ministri 

Il progetto per chiedere alla Camera la 
concessione dei pioni poteri per lo riforme 
organiche è già preparato nelle sue linee 
generali. 

Si determineranno n(;l.progetto quali ri
forme il governo intende di compiere per 
cui potrà domandare i pieni poteri. 

Min is te ro 
ROMA, 14, ore 11.20 a. 

(G.) La situazione ministeriale resta in
viata anche dopo il Cons.glio dei ministri 
tenuto ieri, 

Le due questioni, sulle spese militari e 
sul futuro indirizzo 'inaiiziario, si sono piut
tosto aggravato. 

Probabilmente dopo la rei izione di sta
mane al Re si prunderà una risoluzione: 
frattanto perdura la polemica fra i giornali, 
che producono così due correnti opposte. 

I t a l i a -Spagna 
(G.) Si smentisce che siano insorte dello 

difficoltà circa il trattato commerciale fra 
l'Italia e la Spagna. 

P r e l a t i ' 
(G.) Dandini, Vicario generale di Porto e 

Santa Ruflna, scrive una lettera nella quale 
dichiara Oreglia estraneo a tutto ciò. 

Lanfranchi depose il processo, assumen
done egli la responsabilità. 

A«fc*A^,<fc^<fc^^ri)t!ft <^A,fti.̂  *'^'Ì!!I^^J^L£IS ^'^^ ffirtf Aulirli* *^^^^-* *^ i i i i i l ,A^A'A, f r^ * ''^^J^^.^^J^^^^^L^j!^^^^^ 

PREGIATISSIMO SIGNORE, 

Mi faccio dovere pretienirla che per le 
prossime FESTE PASQUALI i miei N'egozi di 
PIAZZA CAVOUF^ E PIAZZA DEI FRJJTTI 

saranno forniti di una S P E C I A L E P O S E di 

'USO Padova, Vicenza, Este 
e Trieste. 

A ricltiesta eseguirò qualsiasi spedizione 
per vicine e lontane località, tanto per pacco 
postale che a mezzo ferrovia. 

Fiducioso vedermi ignoralo di gradile stte 
ordinazioni, con stima mi affermo 

di Lei dev.mo servo 

• ^ ' *• * * Al * * * 1^ AJh 

: 
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'L ' A N T I e A 

OFFELLERU VIÀNELLO 
in Piazza Unità d'Jlatia ' 

P A D O V A 
la sola ohe possedè venti medagl ie 

D'ORO E D'AUGENTO 

di Universali Esposizioni 
Avverte otte ancìie In quest'anno sarà 
fornita delia ,s"«!i spec ia le o r i g i n a l e 
Dose di FOGAGCUS, rinomate per 
qualità ed a prezzi da non temere 
concorrenza. 
Assume Cmìmmìoni accordando scogli favoréiioU 

P. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. Tesnonsabìle. 

Il 
Nella n o s t r a T i p o g r a O a to rn i t a d 

nnov i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
con l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
t avo fo , in bijeve t e m p o ed a prezz i di 
l u t t a c o n v e n i e n z a . 

I RODOLFO MARTIRE I 
V i a M u n i c i p i o N. 2 , 3 e 

MA&AZZINI MODISTERIA E PELLICCERIE 
f 

J J£^ 

CON P R O P R I A FABBRICA 

• avverte la sua numerosa clientela otte avendo fatto forti ahquisti dalle primarie Case 
[ Estere e Nazionali in Art ìcol i di a l t a novi tà per Modis te e S a r t e , .5* trova in 
• grado di praticare prezzi di tutta convenienza. 

Riduz ione Cappell i u l t i m a m o d a con p res s ione a maec l i i na 

A s s o r t i m e n t o Mante l l p e r S i g n o r a in Sto l ta L a n a e S e t a -CJ 
cdn ricevimeato di oommiaaìoni S0()ra misura 

=^s== SI CONSERVANO PELLICCIERIE DAL TARLO = ^ = 

^ ^ • • ^ • • • • * « ^ « •^«•'S^'O'O**** ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ • ^ ^ ^ • • • • • ^ «-e-**** • ^ • • • • • • • • ^ • • • • • • • • ^ 

fascinante. 
Arrischiava di lasciarsi vedere cosi dai pa

renti, che si sarebbero certamente un po'mera-
vigliati di queirelogai'te aiaestrinfi, che forse 
l'avrebbero riconosciuta; ina, poiché- doveva 
essere l'ultiraa lolla, ella voleva abbruciarvi 
tutta la sua polvere. Aveva lo sue ragioni per 
temere una crisi interna che 1' obbligherebbe 
e palesare alla madre il suo segreto; compro
mettere il suo incognito, era coma preparare 
la spiegazione. 

Pareva ad Angela che Luciano, se veniva 
a vederla (ed ella aveva tìèsato quel giorno 
una visita necessaria), troverebbe una nuova 
sorpresa, una grande sorpresa, questa vol
ta, nella nuova trasforaazione di Cenerentola 
che, nella sua umile coudizione, rimaneva u-
na bella principessa aspettandoli [irincipe per 
anderseno con luì in,una elegante carrozza. 

La distribuzione dei premi era terminata; le 
allieve uscivano dalla scuola coi parenti. An
gela, stanca, ma soddisfatta di quella seduta 
durante la quale s'era commossa più volte 
baciando le allievo premiate, felice di quella 
giornata, dolcemente impressionata dell' incer
tezza del idomani, non volendo interrogarsi 
per sapere come avrebbe passato le vacanze, 
sicura della sua bellezza esaltala dai rischi di 
quella piccola ubbriapatura sentimentale che 
poteva tentare la sua ragione senza compro
metterla. Angela di Ouimaraes aspettava Lu
ciano con uu po' di febbre provocata dall'agi
tazione del sangue e dal canto misterioso del 
suo cuore. 

Se l'amore fu una volta invitato, lo fu cer
tamente quel giorno. Luciano entrando nel 

salone ebbe la visione vaga di una felicità so
vrumana, nella vlsiane i-eale di una felicilà 
cho egli poteva cotjquistaro. 

Angela, ridiventata la signorina di Guima-
ratìs, in quel vecchio salone pieno di (lori, in
ghirlandato quel giorno come la sa'a dei pre
mi, trasfoi-rnato da lei, come lei, le parve 
duglia di tutti i desiderii. Sentì vera gioia nel 
baciare quelle belle mani che non gli furono 
ridulato e che invo.ie di sortii-e bruscameute 
da maniche scure 0 uei-e trascinavano e avvol
gevano lo sguardo attorno ad uu braccio scul
torio, fin verso il gomito candido come le trine 
cho lo accarrezzavano. 

Quel giovane profano ebbe qualche momento 
di devozione. 

~ Ah! mia cara .'Vugela! — egli esclamò 
con voce sorpresa che Angela trovò dulcìssi-
ma; — come siete bolla oggi ! 

— Oggi? - ella domandò guardando Luelauo 
e accettando, senza oli'oiidersi, l'airettuoso ap
pellativo e il cambiamento di (lersonauel verbo. 

= Non abusi del suo spirito! — replicò ti
midamente , modestamente Luciano. •— Siete 
tanto bella e tanto buona che fareste male a 
ridervi di me. 

.\ugela, meravigliata dello spirito che vede
va sorgere nel giovine amico,.trattenne il suo. 

•=• Non hii voglia di ridermi di voi, — olla 
replicò con giida profonda. — Sono l'elico di 
ciò che mi dite; mi duolo soltanto che abbiate 
aspettato tanto a dirmelo. 

Tutto ciò che la malizia d' uu angelo può 
suggerire di carezzevole e di penetrante allo 
sguardo, la signorina di Quimaraiis lo aveva 
invocato. Luciano trasali sotto quello sguardo 

A P P R O F I T T A T E 
di tutte le occasioni ette vi si presentano 

p e r t e n t a r e la f o r t u n a 

IL 30 C Ò K R K N T E M E S E 
US" a v r à luogo irrevocal>iIniente "Csi 

LA SECONDA ESTRAZIONE 
DELLA ORANOE 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

/ premi assegnati a questa Lotteria 
sono 3 0 7 5 0 d a L i r e 

200,000 1110,000 
10,000 ,5,000 - 1,000 - 730 

PRESSO 

600 - 3 0 

LA ANCA NAZIONALE 
nel R e g n o d ' I t a l i a 

{Sede di Genova) 
ii d e p o s i t a t a la s o n u u a 

necessaria per garantire l'esalto e pun 
tualu pagauionto in contraiti seii/.a alcuna 
ritenuta u deduzione delle 30750 vincile 

Le C e n t i n a i a comple te di N u m e r i 
elio h a n n o v inc i ta g a r a n t i t a , e pochi 
higliettt ria 6, 1U,.1UU Nitrna'i del costo 
di L. 6, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA FRAT. CASARETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Car lo Fel ice , 10, G e n o v a 
e pyesso -f. principali Banchieri e Cambio-
vaiute del Regno 

Tutti ,i IjigliotU concorrono alio Estrazioni cui solo 
numero, progressivo senza serio o categoria, in ciascuna 
EEtrazione possono conseguirò più vincite. 

Lo Gcu l ina i a comple te di N u m e r i 
dtil costo (li jjli'o Cento 

l iani io v inc i ta g a r a n t i t a 
0 assicucato il Cuiicorso a tutte le altre 
Vincite in moilo clic oltre il prciinio ffaraU' 
tito possono viueere, da im miniino dì Lire 
Cento, sino a più di 

MtlIO M/LiOm 
S O L L E C I T A R E L E R I C H I E S T E 

= Ma non è soltanto da oggi, — egli bal
bettò molto turbato, — che vi trovo bella; vi 
ricordato quante volte ve io dissi laggiù.... 

Angela W iutorruppe. Nou voleva essera ri-
poi'tata indietro, uè raisohiare gli odori insi
pidi della serra ai dolci profumi del ^vecctiio 
salone. 

Protestò vivamente. 
— Me lo dicevate male laggiù; lo dicovate 

ridendo... ripotevate ciò che tutti si credeva
no in obbligo di dire. Preferisco udirvi qui. 

Luciano, affascinalo, con un gesto d'adora
zione sincera, troppo sincera, disse con voce 
dolce: 

— Vi giuro che vi trovo ammii'ovolmente 
bella ! 

La voce piacque ad Angela, ma il giura-
monto le dispiacque. ' 

— Non ditorni ohe sono bella, olla replicò, 
ina ripetetemi cho sono bu(nia. Faccio tanti 
sforzi per divenirlo. Vorrei farvi credere, si
gnor Luciano, alla mia bonià, perchè ne ap
profittaste. Non vorrei atteggiarmi con voi a 
mamma, a soreli.a severa ; avrei paura d'in-
tiinorirvi... vorrei essere dapprincipio un' a-
mica, una semplice amica, senza designazione 
precisa... più tardi scegliereste poi il titolo... 
ina non mi domandate mai un consiglio, non 
mi fate mai conlìdenze... vorrei conoscere i 
vostri segreti. 

Una donna un po'più esperimentata, sebbe
ne oiiestis.5Ìina nelle suo mire, se la sarebbe 
presa inoglio certamente. 

Nella diplomazia d'Auwela v'ora quella for
tunata insapienza cho il candore lascia alle a-
nimo più ardenti e più nuove. 

(Continua) 
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FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T F L L ! B R ' W G A DI M'tftNo 

/ SOLI CHE NE PUSSEOOOm IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medag l i e d 'o re a l le Espos iz ioni Naz iona l i di Milano 1881 e T o r i n o i884, 
J alle Esposizioni Unive r sa l i di P a r i g i 1878, Nizza i883 , A n v e r s a i885 , 

Wi ' lhoiirae 1881, S i d n e y 1880, Brus se l l e 1880, Fi ladelf ia 1876 e V i e n n a 1873 
Gran Jìiptoma di i- i/rado all'Esposizione di Londra 1888 

Medafftie rf' oro atte Esposizioni di Barcellona iS88 e Parigi 1889 
I ilil I I I M 

I HI I Hill 1 
111 l)li( ij( n( 1(1 essi 1 (le [ir 

li'iii II I (iii|i(i Io (Il i(i}iri " 
|ililli-i|iiil(; >i ('• (jlìdlil (I 

I (ii).!iiitiiif'ini> iiiiiiri'i'\ 
1 il! Il 11 1(0 ( i|tf ni f 

Ijiilli; 

I I h I 

lìAN( A (' ili |ic((r[iiii> II! iiKligcslìfini edè riicî oniiiiKialo per olii solliK iiililiii iiilcnnilliiilli e 
r|irrii(l('iiln unione dovriiiilifi solo fealiiro il «(̂ nfiriilizziire I' uso iti (jiiestn lievundii, ed 

li 

venni ; i|!i( 
oî oi dniiifdi 

ilui lo 
H sin /i iK 
1.1 (llf;! tlOlie 
noticlu> (il iiiiil 
[iickll tono n 

I Di 111 (.11 

Vilfldi itOl P \ÌK 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 

leu jio l'usi 
III (li 

cfieljili si jinilde iiiescoliilo con l'ilcfiUii, eo! soli/, col vino e noi uatTò. —, 
(•(itc('f:;.'cni riiiri7Ìii e In ilclinlexzll del vcmrieolo, di slinioliU'ii I' opiietlilo. l'inilHlll 

is'i e si iii'(oii,iiii(i;i lille jiiTsoiid so}!ii.-llr 11 (|uel iiiiilesscre iirodntlo diillo spleen, 
Hill! dì riipn, liiiisiilc (111 riiliive diiirslidiii 0 dclidk'/i'.i 
del I laiXCT-IIIIAKlìA iid alni Eiiiari solili 11 .rende 
eliiililii niidielie e dii jliippi-eselilono. v,,-^i":di 1. V 

I ' a c lov .1 e P r o v i n c i a s i g . L U I G I DI-

Pitieola L. 

Molli iiceeediìiilì liledie.! 
'SÌ in elisi di simili incomodi. 
«Li Mondi. 

i r R O S P K M 

2 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA I 

15 Aprile 180} 
A m e z z o d ì v e r o 4ì P a d o u a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. .59 s. 53 
Tempo medio di Roma ore 12 ra. 2 s. 20 

O s s e r v a z i o n i m o t e o r o l o g l c U e 
seguite all ' altezza di metri li dal suolo e 6\ 

metri 30.7 dal livello medio del m a r e 

E s i e e r e su l l ' E t i che t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T l ' L L l B R A N C A e C. 

13 aprile 

Barometro a "•- mil. 
Termometr i ! ceiitigr. 
Tensione del vap. ac(|. 
Umidità relativa . . 
Direzione del veiit» . 
Velocità ohil. o rar , del 

vento 
Sta to del cielo 

Dalle 9 ai i t . ,del 13 alle 9 an t . del W 
Tempernturf!. niaissiinii = -^ 12.0 

" mini HIP -~ ' 10.0 
A c q u a c a d u t a t l a l c i e l o 

dalle Oaiit. alle 9 poin. dal 13 riiill. b.H 1 
dalle 9 pora. del 13 allo il an t . del 14 mill. 3.2 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Oro 
9 pom. 

-=== • -

749.^1 
-i-in.3 

8.(i 
92 

NNE 

747.9 
•+•10.9 

8.6 
89 

NNE 

747.8 
+ 10.8 

8.7 
90 

NNE 

pidV. 1 1« 1 cop. piov. 

LE ¥EBE 
^ PILLOLE 
PUIiaflTI¥£ 

01 A. GOOPEII 

PIIEFillATE 01 

IÌ.MEIITÌ&0 

MITI MA EFPMAOI. 

HOH COHTEKQOHO MmERALI. 

BIBEDIO SICDBO È SENZA KOBAffl. 

ADOPERATE SÌOS YAHTAGSIO. 

PEB JUJ DI 4 0 A M I . 

DAD/I RE AlLE IMITAZlOm. 

OUJII SClTOtA rOllTA U l'UHU 

B. Móberìs e} Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H : . I & O B E R T S USS C3O., 
!^ARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonì, FIRENZE ; 
Ili.: e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

L EGUi GLIANZA 
Sccieià Stazionale Wulua aOuota annua fissa contro i dann 

G R A N D I N E 
F o i u l a t a n o l i ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Ocnuaio 1B83 dal R. Tr ibunale di Milano 

H i i ' c z i o n e G e n e r a l e e S e d e S o c i a l e 
MILANO - Via S. Maria Fulcor ina N. 12 — MILANO 

lìojìpresenicmze in ogni. Capoluogo di ProiHncia del lìi'ijno 

Capitali assicurati . " T . . ' " . L . 7 3 . ! ) 5 G / i 3 8 . 0 0 
Danni pagati ant ic ipatamente » 1 , 8 0 3 , 5 2 0 . 3 7 
Fiimlo di l 'iserva in solo contanti circa . . . » 35( ( , ( t (K) .0(> 
l ' ieini rohilivi al Portafoglio d'affari in corso circa » 7 0 0 , ( K » 0 . 0 0 

Jìesli/mioìie di Premio affli Assicurali qilin(luennaU l>sr riparlo ammzi: 
Nel 1885.suftli utili del 1881 il 14,25 0(0 — nel 1880 sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 

- nei 18W7 sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— l '8 ,52 0,0 — nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,7.") 0|0 nel 1890 sugli 
utili del 1880 il 5,05 0|0 — e pel Ramo OVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio del 1881) il 9,b0 0(0. 

D a l l a s t i a t o n d a z i o n e i n j io i la Sooielà EGUAOLIAKZA p a g ò s e m p r e 
I d a n n i i n t e f i r a l m e n l e e d i n v i a a n t i c i p a t a , rimanendole ancora, 
i n s o l o u t i l i , u n ' i n i p o r t a m o l'iserva della quale il solo contante si oliava 
a l , .t ili,(ll)(l ( i i ( , i ( un lui pottafoglii) d 'a f là r i in corso di circa L 700,000. 

L.i Sii(,i('t,i l ( ì l ) V'iLl INZA a p r e z z i m o d i c i assicura tu t t i i prodott i 
iK.i\ j l) i l i (l.ii fondi, conipiosa l ' u v a , od usa la massima correntezza nelle 
n!|iii(l i/iiiiii, ILI (Il il,nulo al 'Asmcurato di farsi r appresen ta re da un suo Per i to . 

\( ( 11(11 I I I \^sii 111,iti d ì c h i e d e r e i l p a g a m e n t o a n t i c i p a t o d i q u a -
l u i i q i i e s o m m a l ì i p i i d a l a tosto Unito il rischio del prodotto colpito, e 
d i c lv ieder t^ a c c o n t i tosto effettuata la ri levazione di un danno, come 
dal (1 c(jniiisi()nl di Polizza 

l e i uni i (juisli lantigf,!, n i altr i beiieOc.i, fra i ('inali quello della resti-
tii/HiK di una pai to del l ' icinio agli Assiiiiirati quimiuennali per dividendo 
ni pi(!p(!i/i(iiie (ifgli a^aìl/I idlit t iuiti da l i a Socieià. [u-r la massima pron-
w ' / i iicil.i i i l ( \a / i ( inB (1(1 danni, (-•(irrisp(Uide pe r f e t t anun te agli intere.ssi 
degli A g i i c o t o u 

L I hiK i( I ( 1 (.U \GI I iNZA p( i . s s i cde n u m e r o s i C e r t i f i c a t i d i s o d d i -
s l a / i o n o (lei p r o p r i A s s i c u r a t i che at testano i vantaggi che r isent i rono 
<i sivaiiiiiidd j proiioiti dei loro fondi alla medesima. 

J lì K/iì %t ii(r le ass» ; tazioni in P A D O V A , Piazza Pedroccld N. ù36 

di.i signori E r 3 7 £ a , - t e l l x 3E=Rsi,t;ti 
Hapjj) Pienlantì c((3;<'EGUAGLIANZA 

iiB£COL0SÀ INIEZIONE e CoiìMì 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendi ta dal Minis t ro | 
del l ' lnlerno (Ramo Sanitario) 

Con quest i medicinal i si guar i sccnc , r ad ica l 
m e n t e in j 0 J dig lo ulcLii in gene re e le gcnc ree cecenti e croniche 
di uomo e donna , imche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori , fiussi bianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t r ingiment i uretrali di qual 
siasi da ta e ciò era non è l ' invcntcre che lo dice, m a bensì legali c e r 
tificati degli esimii medici-cnirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Pei-ma; E . Di T o m m a s o di Napoli e di niolte altre celob;rilà mediche 
c h e si cmet tone citare per brevità di spazio, nonchò oltre mil le lettere 
di r i n p r a z i s m t n i c di amalati guari t i , lettere e certificati visibili or igi -
n a l m c n i e meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
A''.ergelina 6 , tutti i giorni , dalle g alle 11 ant.; ed in par te fedelmente 
t rascr i l le nella l ie t lag l ia t i ss ima istruzione eh ' è a n n e s s a a detti medi 
cinnii. Chi usa l ' iniczicne, c cn t emperaneamen to ai Confetti, ottiene la 
guar ig ione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn reggi-ungesserc a c o m p r e n d e r e la vera impor
t anza di tali a t testat i , m a che pui b r a m a n o guar i rs i una volta per sem
pre , è data farcita di paga re la cura dopo verificata la guar ig ione , me-
d i a n t c tri i t taiivc da cc;n eniis i d ì re t tan ien le ccH'inventcrc Cos tanz i . 

Prezz i , l 'e i r iniezicne L. 3.,oo; ccn siringa igienica ed eccnomicaL .3 ,5o . 
Prezito dei cciifeiti per chi ncn a m a l'uso deU'lniezìcne, scatola da 5o 
L.. 3.80. Si vendcno in tutte le buone farmacie del l 'universo. A PadovaS 

P o n t e S. Giovanni e presso la Par tnacia Camuffo Via S. Clemente , che 
ne spedisce anche in provine! • c u n t e aumento di c e n t 75 - E s i g e r e 
sull 'et ichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero d e l 
l'in /enlcre . 

SCIROPPO PAGLIANO 
D e p u r a t i v o tì riiift'QHOatlva dol eaiigrufi. 

II SOLO VlSJiO Inventato dal Prof. GIItOLAMO 
JPAGLIJNOf tnmoso da oUro 50 anni, si vondo nella sua casa 
vìiG è sempre '•Mutita in Mreìtzv,, Via Ptmdiilfinì, Pnlazsa 
proprio. Dal ruoli della Camera di Commercio resulta che nessun'altra 
casa Pagliano i mai esistila in Firenze. SI esiga sulle bocce e 

scatole la firma dell'inventore. 

f*l-A-^*-V»»^ 
C/ì^^iUfr^ 

Socieià d'Aif.iienra:inni wnhie n qìinla /ìaaa conirn 1 danni delV 
I N C . i ' ^ N O I O , K i l l t A N n ì N F , i! M O U T i V U T À d e l H E S T I . A M E , 
nvh.ì'izzala Oal U. dorcrno. hiisirridosi sitilo i^iilendido eailo olle-
nulo lo scor><o lìnnn coli' irn'r jjai/alo, in via di anticipazione. 
Itila i moi niiJvi'ìOKi sinishi al 100 "lo — intende quesVanno di 
ullnrgnre mamiioì mente In afei-a della uva Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, la ricerca in codesta Città d'un intelU-
f/enle liappi esentante, al quale verrà corrisposto una lautaprov-
vigione e stipendio mensile, pm'cttè disponga di piccola cauzione 
a guinnziii del suo oìieroto. 

Itivoliiersi allii sede della Seeietà in C r e m o n a . 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Ora ri 
eie, Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

di re t to 
accel . 
misto 
d i re t to 
omn. 
accel. '. 

omn. 4,15 a. 
» 6 ,10» 

diret to 9,=» » 
accel . 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diret to 2,25 p. 

» 4,«= » 
misto 4,15 » 

» 6 ,15» 
diret to 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7 ,29» 
9,44 » 

11, fi » 
l , 1 8 p . 
3 , 4 » 
4,37» 
5 ,43» 
7,41 » 

U,21 » 
12,17 » 

i i l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

iinn. 7,39 a. 
di r . 9, 
omn. 1,33 p . 

|diret 4,41 » 
mis 7,62 » 
aco. 12,12 a 

jldir. l l . t ' Sp i 
[omn, da ^'er. 
|mis. 
acc. 6. a 
Idir. 12.50 p 
|omn. 9.45 a 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5 ,46» 
7.50 » 

P a d o v a - B o l o g n a B o l o g n a - P a d o v a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel . 11,14» 
diret to 3 , 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

d i re t to 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,65» 

11,20» 
10,10 f. Rov. I 

1,.50» 

diret to 2,10 a. 
omn. 5,"= » 

da Rov, 5,15 » 
misto 9 , = » 
diret to 10,35 » 
accel. 6,30 p . 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 

10,12» 

M e s t r e - U d i n e U d i n e - M e s t r e 

d i r e t t o 5,15 %. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11 , 5 » 
di re t to 2,25 p . 
minto 5,12 » 

» 6,30» 
n r . 10,33» 

7,36 a. Si misto 1,50 a. 
10, 5 » omn. 4 ,40» 

8,50 f. Trev.!'iaaTrev.lO,,50 
3,14 p . 
4,40 » 
6, 5 f. Trev, 

111,30» 
2,25 a 

[| d i re t to 11 ,15» 
omn. 3 ,10p. 
s)mn. 5,40 » 

|da Trev . 6,35 » 
diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
I 1,60 p . 

5,46» 
10, .", » 
7,33 » 

10,33 » 

M o n s e l l c e - L e g n a g o 

"siloliTfTLe 
8,40p. 
5,25» 

omn. 7 , = a. 
omn. 7,25 p . 
omn. 3,50 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8.10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 

0.20 p . 

Belluno-Montebelluna 
'omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

omn. 6.50 a. 
omn . 1. 6 p . 
omn. 8.18 p. 

8..65 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto 6,40 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 
5,30 » 

,10 a. 
12,36 p. 

4 , - » 

misto 

V e n e z i a - P a d o v a 

6,32 a. 
9,20» 
2,44 p. 
4 ,44» 

11,50 » 
5,18 p . 
7 ,14» 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,.J6 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

omn. E,29 a.l 7,19 a. 
» 8,37» l l0 ,30» 
» 3, 2 p . | 4,55 p . 
» 7 ,13» 9, 5 s 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 9,10 a. 
1,30 B. 
6,30» 

B a g n o l i - P a d o v a 

a . r 8 , 3 8 a . ~ ' misto 7, 
» 11,10 » 112,48p. 
» 3,32 p . | 6 ,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 

omu. 5,~» a.j 7,15 a. 
» 8, 5 » Ilo, 3 » 

misto 2 ,— p. 4,45 p. 
omn . 6,22 » | 8,38 »: 

V i c e n z a - T r e v i s o 

(mm. 5,lt ' a. 
u.,oto 8, l6 » 

» 2,40 p . 
9mn. 7, 9 » 

7,a) a. 
10,38 » 
4,57 p . 
9,15 » 

V l t t o r i o - C o n e g l i a n o 

omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,46 » 9,13 » 
omn. 1 2 , = m . 12,26 p. 
misto 2,45 p . 3 ,13» 
» 7,25 » 7,53 » 

C o n e g l l a n o - V i t t o r i o 

omn. 7,50 a. 
misto 11 ,a i » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

18 a. 
11,32» 

1,37 p. 
4,28 » 
9 ,13» 

D'AFFITTARE 0 VENDERE 
p e l 3 0 A p r i l e 1 8 9 2 

i c A S A „ G i l A ÌS- B E C I . V I L E , 
contrada della Sega N. ^1 

ìcon annesso terreno di perliclic 3,2S 
\ion gliiacciaia. 

Per IrattaUve rivolgersi alla Ditta. 
Smiderle — PADOVA — 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,10 a. ! 
» 12,10p. 1 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l ,15p . 
5,46 » 

misto 

P l o v e - P a x l o v a 

8,30"a 
1,30 p . 
0,— » 

9 ,3oa . 
2,35p. 
7, 5 » 

P a d o v a - M o n l e b e l l u n a 

omn. 4,62 a. 6,30 a. 
misto 1 1 , = • 12,50 p . 

» 6, 5 p . 7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o ì a 

misto 7,10 a. 8,47 a. 
» 4, 4 p . 5,39 n 
» 8,33 » 10, 6 » 

A F F I T T A R S I 

• iaa. E^ecoa - ro ; 
L'ANTICO ALBERGO 

Torre di i.Oiidra 
per l'anno corrente 

c o n a n n e s s i e c o n n e s s i 

Per le trattative rivolgersi ni signor 
M I G H F X E G I O N A in S o a v e — 
\ve'ìmio. . ' 

S U C C E S S O 
Meraviglioso Rigeneratore 

PyTILL! ZEMPT 
Non p o t r à mai essere d i m e n t i c a t a (luesta o t t ima 

ed ecce l l en te scopcr lu po iché segna molt i unni di spe
r i m e n t i ed i merav ig l ios i success i ogno ra p iù c r e scen t i 
ci au tor izzano a ga ran t i r e ed affermare che l 'uso di 
ques t ' aci iua r ige i ien i l r ice progress iva ed i s t an tnnea 
reni le ai capell i ed alla barba il loro p r imi t i vo colore 

„ n a t u r a l e sia b i o n d o , cas tagno o n e r o , n o n c h é la innr-
bidezza e la br i l l an te bel icz/a or ig inar ia senza a l tc-
l az ionc . P r e p a r a l o da ZEMl 'T F R È R E S cli imici profu-
ni e r i , Galleria P r inc ipe di Kiipoli, 8 NAPOLI . 
P i r« ;xa .u atei l l i i r i iHe VIIIB U t i i i x , B., ̂  - <> s t l u t t . 

A v v i s o a l l«: i r < t | | i t i i < r c 
DEPKLATORIO FRATELLI ZEMl'T. 

Con q u e s t o p icp i i ra lo si to lgono i peli e la Ita.u-
g m e senza di innegguire la polle. È inoffensivo e di 
s i i n r i s sm i n ( I h l l o . felli ed u n i t a v i iu l i l a pressi i 

o r o p r i o negoz io dei F R A T E L L I Z E M P T , Gal ler ia P r i n c i p e di Na-
pol i, b , N A P O L I . P re s so in P r o v i n c i a L. 3 . 

Si v e n d e in PADOVA presso B E D O N A. 1090 , via S. Lorenzo -
Margola Giovann i - Camuflo Giovanni e presso tu l l i i pr inc ipa l i P r o -
l u m i e r i a , P a r r u c c h i e r i e F a r m a c i s t i di t u t t e le ci t tà d ' I t a l i a 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p ì t s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidu la F e r r u g i n o s a In mig l io re ili Europa apimgK''; 

da tu l l i i •Weilici 

OHE SCOTT 
D'OLIO PURO 0! 

FEoaio DI i i i iono 
con GLIGRBINA ed IPOpr.)SEITI 

di CALCE e SODxi 
Trfi volto plii i»n3«'aco fì;>ri'a!io di Fegato sein-

pliico Neti/ii ii*!Sì?uii9 uei sdoi inconvenienti. 

^ F i lCSLE O i G E S T I O I ^ E 

n Ministero del l ' In terno con sua decisione 10 loglio 1890, 
sent i to il ]iar«ro di iniM»iraadel Consiglio Superiore di Sanità, 
pe rme t t e la vendica. d e l I ' i S I n m l s i o n e S o o t t . 

Osisi s o i a m e a t o la gcmuiua 15 51U L S I ONE SCOTT 
l i ropa ra t a dai Oi imie i SCOTT Si, B O W N E . 

i«w SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE BWJ 
^i^mfiri^Tf!!<KÌsfKtAìm>iejm^tm>Ke--^K'i^^ 

F . BONATELLl 

— • i l 

Elemenli di Psicologia e logicìji 
P i R E Z Z O L . 2 ^ 

V e n d i b i l e a l l a T i p o g r a f i a l"". S a o c i h e t t o 

P a d o v a , 1 8 C 2 . P r e m . T i p . S..i.c.iliou.o 


